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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 

I NERVI A POSTO 

« Caro Fortebraccio. co 
me pilota dell'Alitalia .sto 
vivendo giorni di tensione 
e d'amarezza. Non sono 
iscritto all'ANPAC e quin 
di non condivido le scelte 
di questa associazione. Tut 
tavia mi ferisce molto il 
modo in cui tutta la stampa 
aggredisce ogni giorno ti 
" pilota " in quanto tale 
ricoprendolo di epiteti umi
lianti: " barone " . " mo 
narca assoluto", " i rasci 
bile mandarino ", " aquila 
(o zanzara) selvaggia " e 
cosi via. Devo dire che in 
questo squilli,do panorama 
fa eccezione " l'Unità " . 
che invece di sferrare at
tacchi incondizionati e su
perficiali a questa catego 
ria di lavoratori cerca sem
pre di entrare nel mento 
delle questioni, criticando 
anche aspramente alcuni 
comportamenti, ma sempre 
con intento costruttivo. 
Sembra proprio che una 
delle caratteristiche prin
cipali dei comunisti — e 
quindi anche del loro gior
nale — sia quella di ap
profondire analiticamente 
la conoscenza dei fatti pri
ma di emettere giudizi. 

« Il caso del mio collega 
che a Cagliari sbarcò una 
passeggera perché da que
sta — pare — fu insultato, 
è emblematico. Si appure
rà se egli ha commesso 
un abuso; se cosi è stato 
è giusto che paghi. Ma 
non è stata eccessiva e in
tempestiva la punizione in 
fiutagli dall'azienda me
diante licenziamento, pri
ma che la magistratura 
si sia espressa in merito'.' 
Ti assicuro che il nostro 
è un lavoro duro e .stres
sante e comprenderai senza 
altro che non deve essere 
piacevole sentirsi insulta
re. come sicuramente non 
lo è per nessun lavora
tore. .senza voler giustifi
care reazioni isteriche. 
Tuttavia deblxj confessarti 
che non mi commuove af
fatto la " vittima " . signo
ra F'.G. (pietra di quest'ul
timo .scandalo) la quale, 
tornando da una partita 
a golf in Sardegna, si sa
rebbe permessa di insta
ta re questo mio collega 
perché esasperata dai ri
tardi. Non credo che sia 
costume dei lavoratori pen
dolari insultare il condu
cente del treno. Questo è 
lo stile di " lor signori " . 

•t Perdonami questo sfo
go. Ti assicuro che non ti 
scrivo animato da un ma
linteso " spirito di corpo " . 
ma solo |)er puntualizzare 
che i piloti non sono altro 
che lavoratori che svol 
gono una attività dura e 
pericolosa, che richiede se 
renità e concentrazione, e 
che la stragrande maggio 
ranza di essi lo fanno con 
umiltà e dedizione. Spero 
di averti suggerito qualche 
riflessione. Tuo Mario 
Saitto - Roma ». 

Var-) Saltiti (credo di 
poterti chiamare compa
gno. cosa che mi riempie 
sempre di giubilo), rispon
do volentieri a questa tua 
lettera perché il caso al 
quale è dedicata mi ha 
interessato e mi interessa 
tuttora, e anche perchè 
mi piace la tua posizione: 
quella di uno che. al di 
fuori di ogni pregiudizio. 
cerca di vesare con obiet 
tività quanto accade e di 
giudicare senza faziose 
tendenziosità. 

Il fatto al limile tu ae 
cenni non può essere ret 
tamentc inleso se non si 
cerca di situarlo ni un 
quadro generale ni cui la 
jxisizione dei piloti del
l'.\SP AC si prestava a for
ti e fondatissime critiche. 
l'sn di profhis''t> il passa 
ti> • si prestava t perche 
anche ni questa associa 
zinne le cose mi jxire che 
s.atui andate e radano mu 
tandn in meglio Se mm 
sono naie informati* qual 
che collega di altre com 
pagine deve avere cercalo 
di mitigare certe asprezze 
e certe intransigenze degli 
autonomi dell'ASI*AC. del
le quali la gente igli « nten 
ti » come si chiamano, e 
non solo costoro ma anche 
molti che non ne avevano 
mai provato la dolcezza 
del carattere, ma ne ave 
vano letto sin giornali) non 
ne poteva più. Bada bene 
che io appartengo te me 
ne vanto) alla categoria 
di coloro per i quali i la 
voratori sciojycrantt hanno 
ragione, salvo che non ven 
ga provato che hanno tor 
lo; mentre esistono perso 
ne. non sono purtroppo 
poche. p**r le q'.uili gli 
scioiwranti hanno sempre 
torto. Queste persone non 
sanno far altro che con 
dannare chi lotta sciape 
rondo, e leggono esclusi 
vomente quei giornali <t 
quali, purtroppo, sono la 
stragrande maggioranza) 
che danno scrii irosamente 
notizia di tutti gli sciopc 

ri, anche minimi, ma non 
ne aggiungono mai le ra
gioni: e quando queste 
agitazioni sono finite, il 
più delle volte non lo an 
nunciano. e sempre, se lo 
annunciano, tralasciano di 
dire penile e come. 

Ma. ciò premesso, biso
gna riconoscere che gli au 
tonami dell'ASPAC aveva
no superato o stavano su
perando (uso sempre, ri 
peto, i verbi al passato) 
ogni limite di insensatezza. 
Vedi, per esempio, il caso 
di Cagliari del (piale mi 
parli. E' certo, è indiscu
tibile che il comandante 
dell'aereo non doveva es
sere insultato, non solo 
perché non si deve insul
tare nessuno, ma anche 
perché, come tu giusta
mente fai notare, quello 
del pilota è un mestiere 
stressante. Ma non è an 
che giusto tener conto del
lo stato d'animo in cui vi 
riamo oggi? Con la vio
lenza che ci circonda, le 
rapine che si moltiplicano, 
gli scippi che non si con
tano più, il costo della vita 
che è diventato tale per cui 
un etto di grana costa più 
di una motocicletta, non 
ti pare comprensibile che 
a chi viaggia saltino i ner
vi. con i ritardi e i disa
gi che. tra quelli inevita
bili e dei quali non si può. 
né si deve, dar colpa ai 
piloti (e ai ferrovieri) e 
quelli per i quali, invece, 
essi possono essere ritenu
ti responsabili, i viaggia
tori debbono subire? 

Tu mi descrivi la signo
ra che ha insultato il co
mandante con parole di 
scherno. Ti credo, tanto 
più che se ha usato la pa
rolaccia che qualche gior
nale le ha attribuito, ha 
proprio parlato da signora 
(una volta usava dire 
<r parlare da serva », ma 
è giusto dire « parlare da 
signora *; e la partita a 
golf, nel quadro, ci sta 
benissimo). Ma intanto non 
c'è ancora una legge che 
punisca, sia pure con una 
sola ammenda, chi gioca 
a golf (e secondo me è 
un vero peccato) e poi il 
pilota non ha nessun di
ritto di sapere se uno vola. 
reduce da un casino o da 
una cattedrale. E infine. 
anche ammettendo (non so
no informato al riguardo) 
che il comandante possa 
dire: « Lei non l'accetto 
sul mio apparecchio per
ché mi ha insultato» e che 
non fiosso invece ricorrere 
ad altri mezzi (una quere
la. per esempio) nei con
fronti di chi gli ha man
cato del rispetto dovutogli, 
è ammissibile che faccia 
pagare anche agli al
tri passeggeri del tutto 
innocenti, minacciando di 
sospendere il volo, la colpa 
di uno solo? L'apparecchio 
poi decollò, ma soltanto 
quando la signora dalla 
boccuccia d'oro cedette al
l'ordine del comandante: 
e. se non ho letto male. 
gli altri passeggeri la pa
garono lo stesso, verché tra 
una cosa e l'altra (lascia
melo dire: tra una bizza 
e l'altra) il volo stilè pa
recchie ore di ritardo e 
l'aereo parti che era già 
sera. 

Del resto, siamo ragia 
nevolt. caro compagno. Tu 
dici due cose alla fine del
la tua lettera: che la stra
grande maggioranza dei pi
loti fanno il loro mestiere 
« con umiltà e dedizione » 
dopo avere affermato che 
si tratta di un mestiere che 
richiede « serenità e con
centrazione ». Credo che tu 
sia nel vero, ma proprio 
perché lo credo senza ri
serve ti domando: ti pare 
che un uomo come il co
mandante dell'aereo di Ca
gliari. il quale doveva es
sere sereno e concentrato. 
si sia mostrato davvero ta
le piantando una grana co 
me quella che ha voluto 
ostinatamente impiantare 
davanti a una maleducata. 
che infine non aveva uc 
ciso né intendeva uccidere 
nessuno? Se (dico t se •») 
la Compagnia lo ha licen
ziato perché non ha sapu 
lo controllare i suoi nervi. 
lui pilota, non ha fatto he 
ne a tarlo? 

Caro compagno, viviamo 
in tempi tremendi, e chi 
può e chi sa. ha infiniti 
più doveri di un tempo. 
non escluso quello di sa 
per sacrificare anche un 
proprio giusto (ammetten
do che giusto s>a stato) 
orgoglio, a vantaggio di 
una i\iCc. di una discipli 
va. di una sicurezza anche 
mnimc. semplici, quolidia 
ne. che ci aiutino a cam 
IHire un po' meglio. Chi 
non ha capito che dobbia 
mo cambiare, comincian
do da noi stessi, non cam 
bicrà mai nessuno. E tu 
e io. compagno. siamo tra 
coloro che vogliono addi
rittura cambiare •! mondo. 

Fortibraccio 

La formazione di una 
nuova maggioranza parla
mentare che comprende per 
la pr ima volta (se si esclu
de la parentes i della lotta 
per la Liberazione naziona
le) l ' intero movimento ope
raio e il PCI. l'assalto terro
ristico espl ici tamente rivol
to contro lo Stato, questi ul
timi due terribil i mesi tra
scorsi fra l 'agguato di via 
Fani e l'assassinio di Aldo 
Moro hanno già stimolato e 
sollecitano ul ter iormente 
una discussione, un appro
fondimento intorno al rap
porto che esiste e che si 
vuole esista fra Io Stato, i 
cittadini, le grandi masse 
popolari. 

Non pensiamo soltanto al
le polemiche provocate dal
lo slogan estremistico « nò 
con lo Stato nò con le BR », 
paravento per molti oppor
tunismi e per qualche com
plicità; pensiamo ad una 
questione più vasta e gene
rale che investe tutti , sin
goli e gruppi , associazioni 
e forze sociali, partiti poli
tici e corrent i di pensiero. 

Si t rat ta di affrontare, o 
di r iaffrontare, una que
stione fondamentale che ha 
radici e portata storiche e 
implicazioni decisive per il 
futuro. Infatti si può ben 
dire che di portata storica 
sia in Italia il problema del
lo Stato, e non ancora ri
solto. Debole è stata la for
mazione dello Stato unita
rio; ancora breve, poco più 
che secolare, la sua vita, 
tanto che nella memoria 
delle generazioni si risale 
agevolmente a eventi e a 
momenti antecedenti alla 
sua nascita. 

Questa debolezza iniziale 
e congenita colta e analizza
ta da molti — e. con quan
ta acutezza, da Gramsci — 
non è stala, dalle vicende 

L'obiettivo da conseguire per far fronte al terrorismo 

Uno Stato all'altezza 
della vita democratica 

Una questione di portata storica: la difesa e il rinnovamento delle istituzioni nel segno di una reale 
unificazione nazionale e del compimento della rivoluzione antifascista - Scarto tra società e apparati 
successive, nò eliminata, né 
sostanzialmente corretta. La 
retorica nazionalistica e im
perialistica del fascismo 
cercò di trovare, anche per 
questo problema, una scor
ciatoia tanto autori taria 
(pianto illusoria: il caratte
re ferocemente antioperaio 
e ant ipopolare, l ' impronta 
di t tatoriale di quel regime, 
il naufragio al quale, con 
la guerra , condusse la na
zione, finiscono per aggra
vare u l ter iormente il pro
blema storico dello Stato in 
Italia, accentuando le estra
neità, le ostilità, l'indiffe
renza di larghi strati socia
li. di ampi ret tori della cul
tura e dell 'opinione pub
blica. 

Carenze 
storiche 

Anche i processi di unifi
cazione economica legati al
lo sviluppo capitalistico, so
no avvenuti sotto il segno 
della fragilità e dello squi-
librio: la stessa fase di ac
centuata espansione segui
ta alla fine del secondo con
flitto mondiale è stata ac
compagnata da colossali pro
cessi migratori e dell 'acu

tizzarsi della questione me
ridionale, cioè dal consoli
darsi di una \as ta zona dal 
Paese esclusa dai processi 
di sviluppo. 

In sostanza, ai fini della 
unificazione nazionale, non 
soltanto sono carenti gli ap
parati dello Stato, ma sono 
precarie le stesse basi eco
nomiche, s t ru t tura l i : sono 
due debolezze che si ripro
ducono e si aggravano a vi
cenda. 

In contrapposizione, og
gettiva e soggettiva, con 
questa carenza storica, c'è 
stata la lotta di Liberazione 
e la Resistenza: è stato, pur 
con i limiti terri toriali e 
sociali che l 'hanno caratte
rizzato. lo sforzo più inten
so e consapevole compiuto 
per conquistare una reale 
unificazione, una salda iden
tificazione nazionale di tut
to il popolo italiano, per 
fissare un punto di riferi
mento alto e positivo nella 
storia del Paese. 

Tanto è vero che esso 
si concluse con il disegno 
costituzionale di un nuovo 
Stato, profondamente diver
so da quello nreesis tcntc 
per cri teri ispiratori, per 
impianto istituzionale, per i 
rapport i ipotizzati con la so
cietà. la sua dinamica, i 
suoi bisogni. 

La stesura della Costitu
zione di un nuovo Stato, an
che se sull 'onda di un pro
fondo moto popolare, non è 
ancora, però, la costruzione 
di un nuovo Stato. Tanto 
più, questo è stato vero per 
l'Italia, at traversata subito 
dopo il varo della Costitu
zione dd nuove lacera/ioni 
e contrapposizioni, frutto di 
contraddizioni interne e di 
conflitti internazionali 

Da allora sono passati 
t rent 'anni II disegno inno 
vatore della Costituzione è 
stato salvaguardato da ri
duzioni e mutila/ioni for
mali che pure sono state 
tenta te ; inoltre, grazie allo 
spazio e alle garanzie d i e 
in esso trovano le libertà 
individuali e collettive, c'è 
s ta to un faticoso ma ricchis
simo sviluppo della vita de
mocratica. 

Che cosa intendiamo con 
questa espressione? Inten
diamo la partecipazione dif
fusa, la forza e la moltepli
cità delle organizzazioni di 
massa. sindacati. part i t i . 
associazioni: in breve la vi
talità democratica di una 
grandissima par te della so
cietà civile, dove i singoli 
non si accontentano di di
fendere e affermare diri t t i 
e aspirazioni individuali. 

ma si uniscono, si organiz
zano, si associano sulla ba
se di interessi, programmi, 
ideali. E' questa la condi
zione indispensabile perchè 
esista e operi-uno Stato Ne
ramente democratico; ma 
non è ancora lo Stato demo
cratico. 

Un'area 
critica 

Può darsi il caso di 
democrazia molto forte, 
fondamente radicata in 
società ricca di "nerg 

una 
pro
li na 

le e 
gelosa delle proprie prero
gative. accanto alla quale 
vive uno Stato che a questa 
democrazia si giustappone. 
con essa convive, ma non è 
ad essa completamente fun
zionale, armonizzato. K' il 
caso dell 'Italia nell 'ultimo 
trentennio. 

I motivi storici della sfa
satura esistente fra una de
mocrazia fortemente radica
ta ed estesa nella società e 
uno Stato debole, burocra
tico. incapace di sintesi e di 
guida, specchio di una im
perfetta unificazione nazio
nale sono molti. Nella con
formazione dello Stato uni
tario confluirono forze so

cialmente e terri torialmen
te molto delimitate; d'altra 
parte nello stimolo e nella 
costruzione di istanze di de 
mocrazia e partecipa/ ine 
nella società hanno avuto 
un ruolo importantissimo 
due grandi componenti . 
quella cattolica e (niella del 
movimento operaio che, per 
ragioni diverse e con segni 
diversi, per lungo tempo 
sono state e si sono sent i te 
fuori dello Stato, ad esso 
estranee se non nemiche. 

Al di là della ricerca e 
della discussione da fare 
sui motivi storici che hanno 
provocato e prolungato que
sta sfasatura, si può affer
mare. comunque, che una 
democrazia, pur forte, quan
do non riesce a investire 
e innervare completarne*^ 
te lo Stato, a « farsi » Sta
to, è esposta al pericolo del
la frantumazione e del ri
flusso: in ogni suo atto ri
schia di scivolare lungo la 
china dei diversi « separa
tismi » (settoriali, munici
pali ii corporativi che siano). 
Inoltre in presenza di una 
« carenza statuale » della de
mocrazia e di una (comple
mentare) « carenza demo
cratica • dello Stato, sì for
ma un'area critica: è l 'area 
nella qua 'e M colloca
no i poteri e gli apparati 

WASHINGTON - Ero a Hou
ston (Texas) quando s'è dif
fusa la notizia dell'assassinio 
di Moro. L'ho appresa dalla 
radio verso le nove e trenta 
del mattino, corrispondenti al
le quindici e trenta di Roma. 
Kro ospite dell'Italsider alla 
mostra della tecnologia off
shore. Parlerò un'altra vol
ta sia della grande città te
xana sia della manifestazione 
nella quale viene esposto quan
to di più sofisticato si produ
ce nel mondo in questo cam
po. L'Italia e ra rappresentata 
oltre che dall'Italsider. che 
esponeva tubi d'acciaio per 
convogliare sia petrolio sia gas 
sia acqua in tutte le condi
zioni possibili. dall'ENI e dal
la Pirelli. Nei momenti im
mediatamente successivi al
l'annuncio della morte di Mo
ro mi ha colpito il modo co 
me hanno reagito il gruppo di 
tecnici e di dirigenti dell'Ital
sider con i quali ho avuto mo
do di scambiare le prime im
pressioni. Si tratta di gente di 
altissimo livello professionale 
sicuramente non inferiore a 
quello dei loro colleglli ame
ricani. tedeschi, giapponesi. 
Essi si battono con grande in
telligenza, perizia e capacità 
di lavoro per assicurare la 
\endita all 'estero di questo 
particolare tipo di prodotto 
italiano, come di altri. Li ho 
visti impallidire dolorosamen
te. Era orrore, prima di tut
to. e dolore. Ma era anche 
frustrazione. La frustrazione 
di chi sa che fatti di questo 
genere, oltre che colpire ognu
no nei propri sentimenti più 
profondi, sono terribilmente 
nocivi per il lavoro italiano. 
L'Italsider. e segnatamente 
ITtalsider di Taranto, produce 
nel campo dei tubi quanto di 
più avanzato è possibile fare 
«agi. Solo t re o quattro com
plessi di altri paesi sono in 
grado di competere. E su tut
ti i mercati ci si batte molto 
bene e con successi impor 
tanti. 

Ma che fare — ecco il mo
tivo della frustrazione — 
quando si presenta il prodot
to di un paese considerato tra 
i più insicuri del mondo? I 
tecnici e i dirigenti deTIial-
s.der erano sinceramente e 
profondamente addolorati e 
colpiti. E tuttavia dopo un 
momento di smarrimento han
no ripreso il loro lavoro nel 
l'angolo di mondo in cai M 
trovavano. Hai-io parlato, di 
s< osso, illustrato le caratteri 
sticlie tecniche d, questo prò 
dotto del lavoro italiano, dei 
proletari italiani a nome dei 
quali le Brigati- ro-se preten 
«tono grottescamente di parla
re. Hanno fatto quel che han
no potuto, appassionatamente 
e senza risparmio di energia. 
Con un fondo tuttavia di ama 
rezza che derivava dalla co 
scienza cìu- il frutto del lavo 
ro di migliaia di operai, di 
tecnici. ri impiegati poteva 
:n p i r t e esseri r o o vano da 
chi scatenando i! terrorismo 
pugnala alle spalle coloro i! 
cui sa lano dipende dall'ini 
magine dell'Italia nel mondo. 

• * • 
Domanda: «-Fino a qual 

punto considera ingiusto l'o 
nere fiscale attualmente ;m 
posto ai ceti medi? E <o lo 
considera ingiusto, perché in 
siste nell'appoggiare riforme 
fiscali che secondo l'opinione 
prevalente aggraverebbero an 
cora di più la situazione? Per
ché si oppone a una riduzio 
ne delle tasse per la sicure* 
ZA sociale sapendo che esse 
colpiscono maggiormente i ce 
ti medi? ». 

Rispo.ua: «Rispondo prima 

Lettera da Washington 

La nota 
spese 

di un uomo 
d'affari 
Il caso, citato da Carter, 

di un manager che ha chiesto 
l'esenzione dalle tasse per 

338 pranzi di lavoro in un anno 
Il dibattito sulla riforma fiscale 

Un marxista in cattedra 

all'ultima domanda. L'na del 
le cose che abbiamo dovuto 
Lire l'anno scorso è stata quel
la di portare il sistema della 
sicurezza sociale da una si
tuazione di cjuasi bancarotta 
a ima situazione economica
mente salda. Due dei tre più 
consistenti fondi di riserva 
per la sicurezza sociale era
no sull'orlo del fallimento e 
il Congresso ha dovuto au
mentare la tassa relativa per 
riportarli alla normalità. E ' 
stata una decisione coraggio
sa e corretta. Ma la mia pro
posta per la riduzione delle 
tasse è tesa a fare in modo 
che tutti i contribuenti, sal
vo pochissime eccezioni, go
dami di una riduzione netta 
delle tasse per quest'anno pur 
avendo pacato di p:ù por la 
sicurezza sociale. Se il Con
gresso non approverà tale prò 
posta, saranno 1 ceti medi a 
.soffrirne maggiormente. Ci .so
no inoltre nel sistema fiscale 
moke ingiustizie che vanno 
torret te . Ad esempio, MI d-
un chirurgo che l'anno scor-o 
ha goduto di una esenzione 
f lei le tasse sii 14 mila dollari 
spe-i per ospitare a bordo del 
s.ie. yacht altri medici. Sf
iondo la legge attualmente in 
vigore ciò e lecito Ma la 
magg.or parti- dei cittadini 
americani non possessorio 
pachi. E coloro i quali, pos-
sedendo ina piccola barca. 
fanno una gita non hanno di 
ritto di detrarrlo dalle tasse 
iì denaro speso in queste oc
casioni. Per quel chirurgo che 
non ha pagato le tasse rela 
live a 14 m.Ia dollari hanno 
dovuto pagare molte fam «lit
anie ne a re . 

« Un abuso 
enorme » 

«. So di un altro e a<o, Un uo 
mo d'affari ha chiesto l'esen
zione dalle tasse per un to 
tale di oltre 10 mila dollari 
spesi per pagare m un anno 
IU8 pranzi daffari . Si tratta 
di una somma superiore a 
quella che molte famiglie ame-
r x a n e guadagnano in un an
no. Anche in questo caso le 
tasse non pagate da quell'ilo 
mo d'affari sono state pagate 
da gente assai meno abbien
te. Io trovo clic questo sia un 
abuso enorme nei confronti 

della famiglia americana me
dia. Ecco il tipo di situazione 
file vorremmo correggere. E-
siste nel Campidoglio una con
centrazione incredibile di per
sone altamente qualificate. 
molto intelligenti e molto ef
ficienti. che. attraverso la Io
ni lobbn. stanno tentando tli 
indurre i membri del Con 
gre.sso ad agire per conserva
re privilegi speciali per la 
gente che ne ha sempre go
duto. Queste persone sono co 
sì forti e influenti da poter ot
tenere condizioni favorevoli 
•ielle leggi sulle tasse sul red
dito ai danni della famiglia 
americana media. Ecco per
ché chiedo che la legge venga 
approvata integralmente»-. 

Ho voluto riprodurre te 
analmente questo passaggio 
di una recente conferenza 
stampa di Carter per tre ra
gioni. Prima di tutto per ren
dere conto del tipo di dibatti
to in torso in America sulla 
riforma fiscale. In secondo 
luogo per mostrare che anche 
in un si-tema fiscale ritenuto. 
e a ragione, tra i più rigorosi 
del mondo, c'è modo di pa
care meno tasse del dovuto. 
E infine per indicare, ancora 
una volta. quanto sia potente 
e radicato in America .1 si 
-tema delle lobbie*. 

L'altro giorno li-» incontra 
to Kissinger a passeggio nel 
parco di fronte alla casa do 
ve abito. Era accompagnato 
da un g:ov:nouo biondastro e 
S;.Ì;]/O e seguito a due pas^i di 
distanza da un tipo gigante
sco e. d.ciamo. non molto so 
fisticato. I n a passeggiata bre
ve. L*e\ segretario di Stato 
ha molto da fare. Secondo 
quanto leggo in un numero re
cente del .\>ir York Time* 
Magazme egli avrebbe attual
mente otto lavori pagati e ot
to non pagati. Non so quali 
-iano questi ultimi. Ma il g.or
nale elenca meticolosamente 
i primi. E per ognuno indica 
lo stipendio. Il totale fa la 
somma di 400 mila dollari al
l'anno. vale a dire circa 340 
milioni di lire. Non è male. 

Ma non è tutto. Il giornale 
calcola che i diritti d'autore 
per le sue memorie di prossi
ma pubblicazione si aggireran
no. fra tutti i paesi che le 
hanno comprate, sui cinque 
milioni di dollari: quattro mi
liardi e ÌVi milioni di lire. 
Pare d ie sia il fisco ameri-
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cano a pagare la guardia del 
corpo di Kissinger. Non è ac
certato ma è credibile. L'n uo
mo cosi è una miniera per le 
tasse. E si dice che le paghi 
puntualmente. 

Racconto . fatti COM come 
i lettori americani li hanno 
appresi dalla cronaca del Wa
shington Post. Ne risulta un 
episodio tipico della violenza 
irrazionale di questo paese. 
L*n ragazzo di -ette anni vie
ne trovato morto annegato a 
Baltimora. Il cadavere è le 
uato ad una tavola di legno. 
Ma !e indagini della polizia 
stabiliscono che il ragazzo e 
stato annegato prima clic i! 
MIO corpo venisse abbandona
to alla deriva. La madre del
la Vittima racconta alla poli
zia the qualche «ira prima 
qualcuno le aveva telefonato 
chiedendo cinquanta dollari in 
tvmbio della vita del tìglio. E 
.ingiunge che crede di aver 
rit ono.-ciuto la voce. 

Crìmine 
assurdo 

La pulizia, sulla b i -e d. 
t,ue-ta indicazione, arresta un 
govanr di quattordici anni. 
D.>t>i plico Iti incrimina per 
as-ass.mo. Si .-copre, infatti. 
che il giovane aveva corteg 
n aM la sorella de! ragazzo 
a--.issin.itti ma che il padre 
ci: c o - \ : gli aveva proibiti 
di continuare «i frequentarla 
Ciò era accaduto tre mesi 
fa E nel corso d: questi tre 
me-i la famiglia ck Ila ragaz 
za era stata oggetto di m:-
n tei e. le sue mode-te propr e-
ta da.) leggiate. Poi la (on-
cìiisione orribile: l"a-sas-i.i:o 
del fratellino di -ette anni. Il 
cit.1 tto sarebbe stato commes 
-o d<ì due persone, tutte e due 
ci età non superiore ai qu.n-
rìiC. anni. Il movente, dice la 
polizia, non può essere .-tato 
clic la vendetta. Fino ad ora 
non cV una prova materiale 
the le co-e si siano svolte ef 
fellivamente secondo la ver 
sioix della poh'- -1- * ' a S1' m ' 
d.zi sono schiaccianti. 

• • • 

Da una statistica dell 'FRL 
la polizia federale americana. 
risulta che nei pruni quattro 
mesi di quest'anno sono stati 

uccisi negli Stati Uniti quat
tordici agenti del corpo. Nel 
corrispondente periodo dell'an
no scorso ne erano stati ucci
si dodici. Commentando il raf
fronto la direzione dell'FBI 
ha dichiarato che si tratta di 
un aumento veri/ distrubing, 
molto preoccupante. Con la 
precisione delle comunicazio 
ri ufficiali americane è stato 
aggiunto tue sette dei quat
tordici agenti sono stati uc
cisi negli Stati del Sud. fin 
que in quelli dell'Ovest, uno 
nelle regioni centrali del Nord 
e uno ne! Nordest. Nella mag
gior parte dei casi autori dei 
delitti stinti stati criminali co 
militi. Diventati, evidentcmeii 
te. più aggressivi, o più mi 
menisi, dell'anno scorso. 

• • • 

L'aliare Ollman sta diven
tando un caso nazionale. Her 
tei Oilman. in breve, è un 
profes-ore di formazione mar
xista che dopo aver insegna 
tti in una univer-ità di New 
York è -tatti chi,un.ito a d; 
ngere li Dipartimento d .-tu 
d. poi.liei dell'università del 
Maryland. Il governatore del 
!<i Staiti si è opposto, trovan 
d<i di-ciicevo!e che un profes 
.-tire marmista ricoprisse un 
uuar .co direttivo in una uni-
ver-.tà statale. Professori e 
studenti ha unti prole-tato af 
fermando, tra l'altro, che un 
insegnante va valutato in base 
.die -uè capacità e non in ba-
-e alie sue idee. 

Adisso nella polemica «ino 
intervenuti Evans e Novak. 
due famosi columnists. sul 
Washington Post. II governa 
tor..- — ess. dicono — ha av u-
to torto nell'intervenire m que
stioni accademiche. Da que-
-*_• fj-iestioni i politici dovreb
be r • rimanere fuori. Il pro
li cm,' — essi aggiungono — 
no.; « quello delle idee d. OH 
m a i ma delle sue intenzioni. 
Le quali sarebbero, s-co.ido 
Eva:i- e Novak, di trasforma 
re il Dipartimento di studi 
politici deìla università del 
Maivland in un centro d. at-
tAisiiio politico attraverso l'in 
segnamento della storia secon 
d" l'interpretazione di Marx. 
L'argomento, come si vede, è 
sottilmente velenoso. Evans e 
Novak propongono, in sostan 
I<Ì. un processo alle intenzio 
ni. E adducono come prova 
a carico di Ollman il fatlo dit
egli ha scritto un libro inti 
colalo: * Alienazione: la con
cezione di Marx dell'uomo nel

la società capitalistica s-. L'au 
tore di un libro di questo ti
po non può essere considera
to un filosofo ma un - attivi
sta i.. Il mondo accademico. 
dunque, ne tragga le conse
guenze. senza interferenze po
litiche. 

Iti non -o in-a facessero 
Evan- e Novak al teni[io del 
senatore McCarthy. Forse ne 
sono stati vittime. Ma se que
sto ftis-e nccndu'o. sarchile 
ugualmente difliiile evitare di 
ci issiticare la loro prosa co 
me esempio di maccartismo 
hi-';.i e buono. Vedremo nei 
[irtissimi giorir se i due co 
kiui,:.sts riceveranno ris[K>ste 
l'clegu ite. Nell'ut) ca-o come 
r.- '1 al 'ro ciò aiuterà tutti a 
comprendere quale -ì i re.il 
trt cte lo -tato dtlie to-e l'i 
A'ii r.ca. 

Alberto Jacoviello 

dello Stato che vengono de
finiti « separati », non coin
cidenti cioè con i poteri del
le assemblee elettive e del
le loro emanazioni esecutive 
o non interamente riducibili 
ad essi. 

Si e tentato e si tenta in 
molte occasioni di supera re 
l'ostacolo con l 'estensione 
di questi poteri con esiti 
che non sono però soddisfa
centi . e che oltretut to crea-
no situazioni nelle quali ver-
so le assemblee e i loro or-
gani esecutivi si creano at
tese di efficienza operativa 
che non possono essere sod
disfatte e. d'altra parte, ne
gli apparati , si verificano 
cadute di responsabilità. 

Le discussioni di questi 
giorni sugli apparati della 
polizia, della sicurezza, del-
la giustizia dicono quanto 
sia urgente intervenire in 
questa » area critica ». pren
dendo atto che qui esistono 
questioni specifiche alle 
ipiali la democrazia deve 
trovare risposte specifiche, 
che non possono essere tro
vate automaticamente né 
negli s t rumenti che la de
mocrazia utili/za per orga
nizzare le masse né nelle 
nonne che regolano il fun
zionamento delle istituzioni 
rappresentat ive: anche se, 
ovviamente, non devono es
sere in contrasto ne con 1 
primi nò con le seconde 

Esaminando così la situa
zione italiana si coglie con 
più chiarezza il significato 
del richiamo alla • difesa » 
dello Stato democratico e, 
probabilmente, si possono 
superare alcuni equivoci. 

In Italia esiste, nel senso 
che abbiamo detto, una de
mocrazia molto forte — e 
ne abbiamo avuto testimo
nianze grandi anche in que 
sti giorni —: c'è una Costi
tuzione che configura un di
segno statuale del tutto 
omogeneo con questa demo
crazia; per quel che riguar
da le assemblee elettive e 
le istituzioni rappresentati
ve il disegno costituzionale 
è tradotto in realtà: gli in
terventi di perfezionamento 
in proposito r iguardano es
senzialmente la attribuzione 
dei poteri e la rapidità delle 
procedure. 

Ma uno Stato democratico 
non può esaurirsi tut to in 
una democrazia forte nella 
società e in istituzioni eletti
ve solide e funzionanti. C'è 
fra questi due termini, un 
gran numero di organi, di 
apparati , di funzioni che so
no componenti anch'esse In
dispensabili in uno Stato *» 
che possono avere un basso 
o un alto grado di armoniz
zazione rispetto alla società 
e alle istituzioni. 

Quando questo grado è 
basso (come è oggi) ne sof
fre l'efficienza di questi or
gani e apparati — ed è già 
molto grave — ma. ancor 
più ne soffre l 'insieme del
la vita pubblica: resta un 
fianco debole, una falla nel
la costruzione e nel fun
zionamento dello Stato de
mocratico. Difendere lo Sta
to democratico vuol dire 
dunque anche colmare que
sto vuoto, e l iminare una 
crepa assai pericolosa, sulla 
quale possono puntare e 
puntano gli attacchi ever
sivi. 

Eliminare, come abbiamo 
det to . la « carenza statua
le » della democrazia, e la 
« carenza democratica » del
lo Stato è indispensabile per 
disporre davvero di uno Sta
to democratico: ecco perchè. 
oggi, sono indissolubilmen
te intrecciati, per quanto 
r iguarda Io Stato, compiti di 
• difesa » e obblighi di eo
struzione e r innovamento 

Impegnarsi e riuscire su 
questo ter reno — e ce ne 
sono le condizioni politiche 
— oltre a far fronte alle ne 
ressità del momento, vuol 
«lire percorrere una tappa 
«li importanza storica per 
l'Italia sulla strada di una 
reale unificazione naziona
le e «lei completamento di 
quella che abbiamo definito 
la rivoluzione «Icmocratfca 
e antifascista 

Claudio Petruccioli 

Gianni Rodari 
L n giornalista, un fine umoris ta , un educatore 

l 'autore di Grarnr.alica d'eliJ fantasie 

uno scri t tore t r ado t to e ama to in tu t to il m o n d o 

Dopo ìw ole ci tclcj<r:n. Il h'tro degli errori, 

Sorelle fii.'fc ,i »:accl'i;:j, La torta in ciclo, 

.:•:.'e storie per locare. Yila*trocche hi ciclo e in terra, 

un.i storia pirotecnica, una girandola di invenzioni, 

i;n nuovo tanta- t ico personaggio, in un libro delizioso-

C'era due volte 
il barone Lamberto 
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